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P1

P28

P21

R11
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P28

P27

CS2

CS5

CS1

CS3

CS6

P24
P19

P18

P14
P14

P13

P12

P11

P25-P26

Modifiche della Variante VS1- sigle modifiche

C1,2,..modifiche complesse

P1,2,..modifiche puntuali

CS1,CS2,..modifiche in centro storico

S1, S2,..modifiche di stralcio

R1, R2 ..modifiche per recepimenti

consumo di suolo (studio regionale 2013/15)

suolo pianificato- previsioni del PRG  al 2011

previsioni residenziali, produttivo, terziario con esclusione 
di aree a servizi, impianti  e viabilità

CSU - consumo di suolo urbanizzato

aree che determinano consumo di suolo

aree di nuova previsione : su aree agricole o su aree attualmente a servizi

aree previste dallo strumento urbanistico vigente non attuate e confermate 
a destinazione residenziale, produttiva, terziaria nelle aree oggetto di Variante

previsioni stralciate

aree  pianificate a destinazione residenziale, produttiva, terziaria 
esterne alle aree di Variante, non oggetto di modifica

consumo di suolo: confronto con il PRG vigente (2009)

consumo di suolo Variante 2022

aree che non determinano consumo di suolo 

aree previste in Variante a servizi o a viabilità
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